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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal  30 aprile al 06 maggio 

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	30 
	Donati senza contare, 

donati senza calcolare, 

donati senza timore, 

donati con entusiasmo e santo ardore: donati in tutto! Gesù penserà a te, tu pensa a Lui e basta!
	Guardando Gesù e Maria, e col suo aiuto, mi donerò in silenzio e con amore ai miei cari, specialmente a chi più mi costa. Per esempio: 

· aiutare serenamente in quello che mi chiedono o mi rendo conto di quello di cui necessitano; 

· infondere ottimismo, gioia ed entusiasmo intorno a me; 

· servire chi più mi costa, senza misurare la mia donazione; ecc. 

	1 
	La Madonna vuole delle anime nelle quali riversare il Suo desiderio, anime che desiderano il suo desiderio. I nostri debbono scomparire. Deve esserci in noi un desiderio solo, quello che è desiderio della Madonna. (1)
	La Vergine, nostra Madre, desidera la nostra salvezza e quella dei nostri fratelli: il nostro bene materiale e spirituale. 
Oggi guardando la Vergine, e con il suo aiuto: 
· dietro ad ogni situazione difficile o tribolazione, pregherò affinché si realizzi in me e nei miei cari la volontà di Dio; 

· dialogherò con i miei cari (coniuge, figli, fratelli, genitori, ecc.)  per cercare insieme quello che il Signore e la Vergine vogliono per ognuno e per crescere come famiglia; 

· mi unirò ai desideri della Vergine, offrendole con amore i miei lavori e sofferenze del giorno: (fare bene i miei doveri, la stanchezza, un malessere, ecc.), per la salvezza dei miei cari e di tutti, ecc.

	2 
	Amiamo la pratica della povertà perfetta, non mormorando se manca qualche cosa e non sciupando mai nulla, poiché tutto è dono di Dio. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di: 

· accettare ed offrire in silenzio le piccole privazioni che mi impone il nostro presupposto, ringraziando nel mio cuore il Signore per quello che la sua Provvidenza ci dà; 

· rinunzierò a sprecare denaro in cose vane, moda, divertimenti egoisti (gioco, uscire con gli amici), per investirlo nelle cose più necessarie per la mia famiglia e per dare un aiuto ai più bisognosi.

	3 
	Riconosciamo umilmente quel che siamo capaci. Guardiamo bene in faccia questa verità, perché davanti a Dio e alla Madonna non possiamo avere veli. 
	Con l'aiuto dello Spirito Santo, oggi mi propongo di riconoscere con umiltà il mio difetto dominante e chiedere a Gesù Eucaristia che fortifichi la mia volontà per superarmi e praticare la virtù contraria. Per esempio: 

· supererò la mia aria di superiorità, che mi porta a sottovalutare ed umiliare gli altri: gli farò notare le loro qualità e talenti;

· supererò il mio orgoglio, che si lascia ferire per piccolezze; dirò: “Gesù aiutami”, e non entrerò in discussioni né albergherò risentimenti; 

· supererò il mio eccessivo senso critico, che mi fa emettere giudizi senza pietà; dirò: “Gesù aiutami” ed userò misericordia; ecc. 

	4 
	Non dare a Gesù con riserva e con calcoli. Lo vuoi seguire sul serio? Allora sii generoso e pieno di santo entusiasmo: così sarai felice in questa vita e nell'altra. 
	Con l'aiuto della Vergine Maria, oggi mi propongo di darmi con amore a Gesù, presente nei miei fratelli, per esempio: 

· scusare piccole cose che mi scomodano o infastidiscono degli altri, senza farlo notare; specialmente con chi più mi costa; 

· entusiasmare ed incoraggiare con una parola di stimolo, con piccole attenzioni, le persone che mi circondano, specialmente chi più ne ha bisogno: 

· ascoltare e servire con affetto i miei cari; ecc.

	5 
	Sii perseverante nel bene, nella mitezza e nella generosità, nella serenità del volto, nel tratto amabile, nella parola semplice e gentile. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi mi propongo di perseverare nel bene con i miei cari, specialmente con chi più mi costa. Per esempio: 

· esprimermi con parole e gesti di affetto e gentilezza con i miei cari, evitando parole dure, taglienti, ironie, critiche, beffe, ecc.; 

· sorridere con serenità a tutti, specialmente a chi più mi costa; 

· rispondere con serenità a chi è agitato; ecc. 

	6 
	Se la nostra fede fosse viva, fosse forte nella potenza della Madonna, nella maternità della Madonna, nel suo amore materno verso di noi, noi avremmo la fiducia e l'abbandono come Ella vuole.  (2)
	Davanti alle prove o difficoltà che sto attraversando, mi abbandonerò, abbracciandomi alla Paternità del mio Padre Dio ed alla Maternità della mia Madre Maria. Per esempio:

· davanti alla malattia di uno dei miei cari, dirò: “Lo metto nelle Tue mani, mi abbandono, confido in te”, e troverò la pace;

· davanti ad un bisogno o difficoltà economica, instabilità lavorativa, dirò: “Mi metto nelle tue mani, mi abbandono, confido in Te”, e troverò la pace; ecc.


Per confidare e abbandonarsi bisogna credere all’amore di Dio per noi

«Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore.  Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo.»
(1 Giovanni 4, 16-18)
(1) Facciamo nostre le intenzioni di Gesù e di Maria per la salvezza di tutti e vivremo al di sopra del nostro piccolo mondo: «Tutto quello che la Madonna vuole è volere di Dio e la Madonna desidera che sia compiuto, tutto!» Maria Bordoni, 25.05.1942. «Preghiamo per interesse, mentre bisognerebbe avere avanti allo sguardo soltanto il desiderio di Gesù e della Madonna. Dovremmo dare a Gesù e alla Madonna la nostra intenzione, senza pretendere nulla per noi; le intenzioni di Gesù e della Madonna sono la salvezza delle anime, la sete delle anime. La preghiera che ha questo respiro è perfetta.... L'anima deve mettersi davanti a Gesù e far sua la preghiera di Gesù:  solo le intenzioni che lo hanno spinto a sacrificarsi devono esistere per lei. Così saremo e vivremo al di sopra del nostro piccolo mondo.» Maria Bordoni, vol. 2, 31.10.1952.
(2) Abbandoniamoci! Abbracciamoci con fiducia alla paternità di Dio e alla maternità della Madonna: «Quante volte problemi piccoli o grandi ci opprimono, oscurità ci attanagliano e ci sembra di stare di notte, in una foresta senza via d'uscita; quante volte i dubbi ci assalgono… Allora è il momento di mostrare la fiducia, abbracciandoci sempre più a questa paternità e a questa maternità: Dio è mio Padre; la Madonna è mia Madre.…  Considerando con fiducia la paternità amorosa di Dio, tutto quello che mi fa oscurare, soffrire anche oltre misura, si riduce a valori normali. Stringendomi a questa Paternità e a questa Maternità ecco scaturire l'abbandono.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.10.1973.

 - «L'abbandono è fede vissuta. La creatura deve considerarsi nelle mani di Dio a tal punto da sentirsi portata totalmente da Lui. Cosa ci vuole per questo? Moltissimo! Abbiamo sempre delle ansie, e sempre siamo portate a risolverle da un punto di vista umano. Perché i Santi risolvevano tutto? Essi vivevano veramente la vita di abbandono perché si erano abituati a considerare le cose volute o permesse da Dio…

Nei momenti grigi bisogna rivolgersi al Signore: ‑ Aiutami, o Signore! Non voglio cedere al mio impulso, al mio malumore. Quando la giornata sta diventando grigia, occorre fare una preghiera di cuore che è in fondo un atto di umiltà. E poi bisogna mettere a disposizione del Signore tutta la nostra buona volontà.

Noi, invece, prima di rivolgerci a Dio, cerchiamo altro per uscir fuori dal labirinto in cui siamo smarrite; non sempre ricorriamo subito a Lui. Forse avremmo potuto già trovare la soluzione di tanti piccoli problemi senza andare a chiedere aiuto a Tizio e a Caio. La prima risoluzione sta dunque nel mettersi in ginocchio; c'è altro rimedio? No. L'abbandono va guadagnato a caro prezzo.» Maria Bordoni, vol. 3, 30.06.1957.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


